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Consultazione del 30 giugno 2023 relativa alla legge federale concernente le misure 
di sgravio del bilancio della Confederazione applicabili dal 2025 
 
 
Signora Consigliera federale, 
 

con lettera del 28 giugno 2023, il Dipartimento federale delle finanze (DFF) ha avviato 
una procedura di consultazione relativa alla legge federale concernente le misure di 
sgravio del bilancio della Confederazione applicabili dal 2025. L’elaborazione del progetto 
di legge è motivata dagli elevati deficit strutturali previsti nei conti della Confederazione 
per i prossimi anni. Con piacere, prendiamo posizione sulla documentazione ricevuta. 
 
Il nostro Cantone concorda sostanzialmente con i contenuti del progetto di posizione 
comune della Conferenza dei Governi cantonali (CGC) del 22 settembre 2023. 
 
In particolare il Canton Ticino, pur comprendendo la difficile situazione finanziaria della 
Confederazione, respinge la proposta di riduzione della quota cantonale sulle entrate 
dell’imposta federale diretta di 0.7 punti percentuali e come conseguenza la modifica 
all’art. 196 LIFD. Questa misura rimetterebbe in questione l’equilibrio delle entrate tra 
Cantoni e Confederazione raggiunto solo un paio di anni orsono con la Riforma fiscale e 
il finanziamento dell’AVS (RFFA). 
 
Per quanto attiene alle ulteriori singole misure, osserviamo quanto segue. 
 
Riduzione temporanea del contributo al Fondo per l’infrastruttura ferroviaria (FIF) 
 
Benché l’ultimo rapporto sullo stato dei programmi di ampliamento per l’infrastruttura 
ferroviaria abbia evidenziato come il finanziamento complessivo sia assicurato e la 
disponibilità del fondo per le infrastrutture ferroviarie FIF sia sufficiente, lo scrivente 
Consiglio valuta la proposta di ridurre la sua dotazione, anche se temporaneamente, 
come un segnale negativo a fronte della necessità di andare oltre quanto realizzato nel 
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recente passato e con un cambio di paradigma puntare in modo molto deciso verso 
investimenti maggiori e risolutivi. 
 
Ciò premesso, il Canton Ticino si allinea a quanto espresso dalla Conferenza dei Direttori 
cantonali dei trasporti pubblici (CTP/KöV) nella sua presa di posizione dello scorso 25 
luglio e concorda con la proposta di ridurre temporaneamente il contributo al Fondo per 
l’infrastruttura ferroviaria (FIF) a condizione tuttavia che: 
 

- l’importo non ecceda i 450 milioni di franchi; 
- il finanziamento delle fasi di ampliamento decise dal Parlamento resti assicurato e 

rimanga a disposizione sufficiente liquidità sia per la gestione e la manutenzione sia 
per future fasi di ampliamento dell’infrastruttura ferroviaria; 

- venga abbandonata la misura della riduzione del prezzo della traccia con sgravio per 
le FFS di 1.7 miliardi di franchi prevista nel Messaggio per il finanziamento sostenibile 
delle FFS. Lo sdebitamento delle FFS deve essere compito del proprietario e non 
impattare sul FIF; 

- la Confederazione rinunci al decurtamento dei fondi per il Traffico regionale di 
viaggiatori (TRV). Non è accettabile che il trasporto pubblico venga doppiamente 
gravato con misure di risparmio, tanto più che si tratta di un ambito confrontato con 
l’importante sfida dell’aumento della popolazione e della mobilità nei prossimi anni e 
dove Confederazione e Cantoni hanno enunciato importanti obiettivi di trasferimento 
modale. 

 
Tagli di 10 milioni di franchi sui contributi di carcerazione amministrativa 
 
Si rileva come nell’ambito della carcerazione amministrativa, la Confederazione da 
diverso tempo non ha aumentato il proprio contributo a favore dei Cantoni (che ammonta 
a CHF 200.00/giorno per persona). Tuttavia i costi per le Autorità cantonali sono cresciuti 
nell’ultimo periodo anche a seguito degli standard fissati dalle norme (europee e federali) 
e dalla giurisprudenza relativa alla carcerazione amministrativa.  
 
I tagli prospettati nei prossimi anni da parte della Confederazione, se messi in rapporto 
con il numero di entrate in Svizzera nel contesto dell’asilo, potrebbero avere pertanto 
delle ripercussioni, anche di una certa rilevanza, per le finanze cantonali. 
 
Ringraziandola anticipatamente per l’attenzione che vorrà rivolgere alle nostre 
considerazioni voglia gradire, signora Consigliera federale, l’espressione della nostra 
massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Raffaele De Rosa Arnoldo Coduri 
 

 



 
Consiglio di Stato 
6501 Bellinzona 3 di 3  
RG n. 4798 del 11 ottobre 2023 

 

 

    

 

 
Copia a: 
- Consiglio di Stato (decs-dir@ti.ch; dfe-dir@ti.ch; di-dir@ti.ch; dss-dir@ti.ch; dt-dir@ti.ch; can-sc@ti.ch) 
- Divisione delle risorse (dfe-dr@ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in internet 
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